Non basta essere chiamati cristiani, ma bisogna esserlo davvero

Dalla «Lettera ai cristiani di Magnesia» di sant'Ignazio di Antiochia, vescovo e martire
Ignazio, detto anche Teoforo, alla chiesa benedetta dalla grazia di Dio Padre, in Cristo Gesù nostro Salvatore: in lui saluto questa chiesa che è a Magnesia sul Meandro e le auguro di godere ogni bene in Dio Padre e in Gesù Cristo.
Ho appreso che la vostra carità è perfettamente ordinata secondo Dio. Ne ho provato grande gioia e ho deciso di rivolgere a voi la parola nella fede di Gesù Cristo. Insignito di un'altissima onorificenza, cioè delle catene che porto ovunque con me, canto le lodi delle chiese e auguro loro l'unione con la carne e lo spirito di Gesù Cristo, nostra vita eterna, nella fede e nella carità, più desiderabile e preziosa d'ogni bene. Auspico per loro soprattutto l'unione con Gesù e il Padre. In lui resisteremo a ogni assalto del principe di questo mondo, sfuggiremo dalle sue mani e giungeremo a Dio.

Ho avuto la grazia di vedervi nella persona del vostro vescovo Damas, uomo veramente degno di Dio, dei santi presbiteri Basso e Apollonio e del diacono Sozione, mio compagno nel servizio del Signore. Possa io trarre profitto dalla presenza di Sozione, perché è sottomesso al vescovo come alla grazia di Dio e al collegio dei presbiteri come alla legge di Gesù Cristo.

Non dovete approfittare della giovane età del vescovo, ma avere per lui ogni rispetto, considerando l'autorità che gli è stata conferita da Dio Padre. So che fanno così anche i venerandi presbiteri, che non abusano della sua evidente età giovanile, ma, da uomini prudenti in Dio, gli stanno soggetti vedendo in lui non la sua persona, ma il Padre di Gesù Cristo, vescovo di tutti. Ad onore di colui che ci ama conviene ubbidire senza ombra di finzione perché altrimenti non si inganna questo vescovo visibile, ma si cerca di ingannare quello invisibile. Qui non si tratta di cose che riguardano la carne, ma Dio, che conosce i segreti dei cuori.

Non basta essere chiamati cristiani, ma bisogna esserlo davvero. Ci sono alcun che hanno si il nome del vescovo sulle labbra, ma poi fanno tutto senza di lui. Mi pare che costoro non agiscano con retta coscienza, perché le loro riunioni non sono legittime, secondo il comando del Signore.

Tutte le cose hanno fine, e due termini ci stanno davanti la vita e la morte. Ciascuno andrà al posto che gli spetta. Vi sono, per così dire, due monete, quella di Dio e quella del mondo, e ciascuna porta impresso il proprio contrassegno. I non credenti hanno l'impronta di questo mondo, ma i fedeli che sono nella carità portano impressa l'immagine di Dio Padre per mezzo di Gesù Cristo. Se noi, con la grazia sua, non siamo pronti a morire per partecipare alla sua passione, la sua vita non è in noi.
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foglietto n° 30/23 luglio 2023 nel sito www.oratoriosantommaso.it
Dal vangelo secondo Matteo
13,24-43
In quel tempo, Gesù espose alla folla un’altra parabola, dicendo: «Il regno dei cieli è simile a un uomo che ha seminato del buon seme nel suo campo. Ma, mentre tutti dormivano, venne il suo nemico, seminò della zizzania in mezzo al grano e se ne andò. Quando poi lo stelo crebbe e fece frutto, spuntò anche la zizzania. Allora i servi andarono dal padrone di casa e gli dissero: “Signore, non hai seminato del buon seme nel tuo campo? Da dove viene la zizzania?”. Ed egli rispose loro: “Un nemico ha fatto questo!”. E i servi gli dissero: “Vuoi che andiamo a raccoglierla?”.
“No, rispose, perché non succeda che, raccogliendo la zizzania, con essa sradichiate anche il grano. Lasciate che l’una e l’altro crescano insieme fino alla mietitura e al momento della mietitura dirò ai mietitori: Raccogliete prima la zizzania e legatela in fasci per bruciarla; il grano invece riponètelo nel mio granaio”».
Espose loro un’altra parabola, dicendo: «Il regno dei cieli è simile a un granello di senape, che un uomo prese e seminò nel suo campo. Esso è il più piccolo di tutti i semi ma, una volta cresciuto, è più grande delle altre piante dell’orto e diventa un albero, tanto che gli uccelli del cielo vengono a fare il nido fra i suoi rami».
Disse loro un’altra parabola: «Il regno dei cieli è simile al lievito, che una donna prese e mescolò in tre misure di farina, finché non fu tutta lievitata».
Tutte queste cose Gesù disse alle folle con parabole e non parlava ad esse se non con parabole, perché si compisse ciò che era stato detto per mezzo del profeta:
«Aprirò la mia bocca con parabole, proclamerò cose nascoste fin dalla fondazione del mondo».
Poi congedò la folla ed entrò in casa; i suoi discepoli gli si avvicinarono per dirgli: «Spiegaci la parabola della zizzania nel campo». Ed egli rispose: «Colui che semina il buon seme è il Figlio dell’uomo. Il campo è il mondo e il seme buono sono i figli del Regno. La zizzania sono i figli del Maligno e il nemico che l’ha seminata è il diavolo. La mietitura è la fine del mondo e i mietitori sono gli angeli. Come dunque si raccoglie la zizzania e la si brucia nel fuoco, così avverrà alla fine del mondo. Il Figlio dell’uomo manderà i suoi angeli, i quali raccoglieranno dal suo regno tutti gli scandali e tutti quelli che commettono iniquità e li getteranno nella fornace ardente, dove sarà pianto e stridore di denti. Allora i giusti splenderanno come il sole nel regno del Padre loro. Chi ha orecchi, ascolti!».
Settimana dal 22 al 30 luglio 2023
Celebrazioni e Intenzioni Sante Messe
Sabato 22   ore 18.30
+ Paolino De Carlo + Maria Serafin e famigliari defunti + Zanatta Bruna e Bruno + Zanchetta Rosa 

+ Montagner Giovanni e 

coniugi Anna e Angelo Pezzutto

Dom. 23    ore 10.00 
* Pontepiavensi + Ferraro Annamaria 

XVI Tempo

+ Paro Iginio e Luigi e Forner Maria

Ordinario

+ Luciano (anniversario) + Angela Menegaldo 

+ Prevedello Giovanni e Montagner Moselina

+ Suligon Margherita e Sutto Ester 

     
        ore 18.00
+ Anime Purgatorio + Strazzullo Lucio




+ Marchetto Gregorio
Lunedì 24  ore 08.00
+ Dal Ben Giacomo e Rossanese Angela 

in cimitero

+ Paro Ernesto e famigliari + Lorenzon Luciana



+ Antonio, Giulia, Paolo e Paolino

S. Charbel Makhluf, presbitero
Martedì 25 ore 18.00
S. Messa
S. Giacomo, apostolo (Festa)
Merc. 26     ore 08.00
S. Messa
Santi Gioacchino ed Anna, genitori della B. V. Maria

Giovedì 27 ore 18.00
+ Fregonese Sergio e famiglia
Venerdì 28 ore 15.30
S. Messa
Sabato 29   ore 18.30
+ Codognotto Attilio + Lorenzon Luciana 

+ def. fam. Pozzobon Giuseppe e suor Felicia 

+ Agostino e Nelda Portello + Montagner Carla (Anniv.) + Martignon Luigi + Cristofoletto Dolores 

+ vivi e def. fam. Attilio e Anna 

+ vivi e def. fam. Lorenzon Carmelo ed Emilia

Dom. 30    ore 10.00 
* Pontepiavensi + Simeoni Narciso
XVII Tempo

+ Maria Rita Vidotto e Carmelo Marcuzzo
Ordinario

+ Romilda Montagner e Mazzariol Alberto




+ Resi Posocco e Lidia, Maria e Bertilla Narder 

+ Marina Menegaldo 

     
        ore 18.00
S. Messa
  Avvisi Parrocchiali
· Lunedì 24 luglio ore 8.00-12.30 Grest 2023; ore 8.00 S. Messa in cimitero (in caso di pioggia la S. Messa viene fatta in chiesa).
· Martedì 25 luglio ore 8.00-16.30 Grest 2023.

· Mercoledì 26 luglio ore 8.00-12.30 Grest 2023; ore 20.30 incontro verifica animatori Grest.

· Giovedì 27 luglio ore 8.00-12.30 Grest 2023; ore 7.00-18.00 Adorazione Eucaristica; ore 17.25 Preghiera del S. Rosario; ore 18.00 S. Messa e Benedizione Eucaristica; ore 20.30 serata conclusiva Grest 2023 con le famiglie.
· Venerdì 28 luglio ore 8.00-12.30 Grest 2023; ore 10.30 S. Messa in casa di riposo; ore 15.05 Coroncina della Divina Misericordia; ore 15.30 S. Messa; serata conclusiva con gli animatori Grest.
· Sabato 29 luglio ore 9.00-12.00 don Antonio è a disposizione in canonica per la confessione o per un colloquio; ore 18.00 Preghiera del S. Rosario; ore 18.30 S. Messa.
· Domenica 30 luglio inizio campo estivo lupetti e reparto scout.
· Lunedì 31 luglio non ci sarà la S. Messa in cimitero. Anche nel mese di Agosto lunedì alle ore 8.00 ci sarà la S. Messa in cimitero.
· Se qualche anziano o malato desidera la visita del parroco in casa può chiamare o mandare un messaggio al numero 333 7035680.
· Dal 4 al 7 Settembre la parrocchia di Ponte di Piave organizza un viaggio ad Assisi per ragazzi delle annate 2006-2007-2008 e 2009. Costo circa 250-300 Euro. Info e iscrizioni in canonica dal lunedì al venerdì dalle ore 9.00 alle 12.00 oppure al numero 333 7035680 don Antonio.

· In fondo alla chiesa sul tavolino vicino al confessionale ci sono delle riviste e dei libri che si possono prendere gratuitamente.

· PELLEGRINAGGIO A MEDJUGORIE 20-24 Settembre 2023 costo 320 Euro. Iscrizioni in canonica con caparra di 100 Euro. Altre informazioni su locandina alle porte della chiesa o chiamando il parroco d. Antonio 333 7035680.

· 3-28 Luglio Grest Ponte 2023 per bambini e ragazzi dai 6 ai 13 anni che hanno frequentato rispettivamente la 1 elem. e la 3 media.
· Sagra di via Calderba e Ronche 10-15 Agosto. Giovedì 10 agosto ore 20.30 S. Messa presso il capitello con processione e fiaccolata. Al termine degustazione dolci e piatti freddi. Tutti i giorni dalle ore 18.30 Apertura chiosco gastronomico. Resto del programma sulle locandine.

· Un cuore che batte: nei Comuni di appartenenza o in qualsiasi altro Comune sono depositati i moduli per la raccolta firme per il progetto di legge di iniziativa popolare “Un cuore che batte”. Introduzione del comma 1 bis nell’art. 14 legge 22 maggio 1978 n.194.

